
Rendicontazione finale D.G.R. 13/2021 
Progetto "Socializziamo Beni Comuni Sostenibili” 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Azione 5. Proge-azione partecipata e rigenerazione comunitaria di due parchi pubblici e di un parco 
parrocchiale. 

Parco parrocchiale di Cazzago. 

Inizialmente. si sono svol/ due incontri tra i facilitatori e il Dire6vo dell’associazione ACLI di Cazzago che 
ges/sce il parco di proprietà della Parrocchia di Cazzago per presentare il proge@o e condividere le modalità 
di collaborazione. Si è definito di garan/re ai bambini livello di partecipazione corrispondente alla 
partnership della scala di Arnstein, che si posizione al primo livello di partecipazione vera, in cui i bambini 
propongono i bambini propongono e scelgono i giochi da inserire. L’ente gestore del parco acce@a le scelte, 
e può fare solo modifiche mo/vate (es. pericolosità, contrasto con des/nazioni pregresse, eccessivo costo, 
ecc.). 
Si è anche concordato che per la realizzazione dei giochi si sarebbero u/lizza/ elemen/ naturali o di 
recupero e riciclo (es. pallet).  

Successivamente si sono svol/ due incontri con il Dirigente Scolas/co e alcuni insegnan/ dell’Is/tuto 
“Giovanni XXIII” di Pianiga per presentare il proge@o e per s/lare un cronoprogramma delle a6vità da 
effe@uare.  

L’intervento nelle classi con i bambini e i ragazzi si è svolto in sei fasi. Questa a6vità si è inserita 
nell’insegnamento di Educazione Civica ed ha voluto essere un percorso di democrazia reale: proposta, voto 
e realizzazione delle scelte. 

Fase 1. Presentazione del proge-o: Un primo incontro di coinvolgimento a6vo sul tema del gioco all’aperto 
e di presentazione del proge@o è stato svolto singolarmente nelle dieci classi della scuola primaria “Rodari” 
di Cazzago e delle tre classi prime della scuola secondaria di primo grado Giovanni XXIII. In totale questa 
fase ha richiesto tre ma6ne (circa 45 minu/ per classe).  

Fase 2. Visita del Parco parrocchiale. In collaborazione con i volontari ACLI si è eseguita una visita del cor/le 
parrocchiale della durata di circa un’ora per classe, svolta in tre diverse giornate. Ai bambini è stata data una 
merenda.  La visita aveva l’obie6vo di far acquisire al gruppo classe una conoscenza dei luoghi condivisa e 
approfondita, perché fru@o di un’interazione a6va tra i bambini. 

 1



Fase 3. Elaborazione della proposta. Con l’insegnante, durante una lezione di educazione ar/s/ca, in piccoli 
gruppi di 4/5 bambini, avendo come riferimento metodologico la scri@ura colle6va di Mario Lodi e Don 
Milani, hanno disegnato su dei cartelloni i giochi che volevano fossero inseri/ nel parco. Sono sta/ realizza/ 
38 cartelloni. 
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Fase 4. Raccolta della proposta. I bambini e i ragazzi che hanno presentato i disegni da loro realizza/ in 
gruppo e raccol/ in cartelloni, spiegano la proposta di giochi da inserire nel parco. Si è con loro condivisa 
anche la fa6bilità di alcune proposte. 

Fase 5.  Votazione. Si è svolto in un’unica giornata un breve incontro di 10 – 15 minu/. I giochi simili sono 
sta/ aggrega/, sono state eliminate alcune proposte non fa6bili e quelle finali sono state 16. Ciascun 
alunno ha avuto a disposizione cinque bollini adesivi colora/, ovvero cinque vo/, per esprimere la propria 
preferenza sui giochi da inserire nel cor/le. 

Votazioni degli alunni della scuola elementare 
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Votazione degli alunni della scuola secondaria di primo grado 
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Fase 6.  Proposta di localizzazione dei giochi. Si è realizzata una seconda visita della durata di circa ½ ora 
per chiedere ai bambini di ciascuna classe di indicare la localizzazione dei giochi. 

Le realizzazioni 

La realizzazione dei nuovi giochi e la messa in sicurezza del parco è stata condo@a dai volontari dell’ACLI 
coadiuva/ da alcuni genitori.  

L’arrampicata orizzontale 

L’arrampicata orizzontale è stato uno dei giochi più vota/, ha sia una funzione ludica ma è anche in grado di 
sviluppare molte competenze motorie, (vedasi manuale OFC allegato all’azione 2).  
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La porta da calcio 

 

La porta da calcio è stato il gioco preferito dai ragazzi della scuola secondaria, ha ricevuto circa la metà dei 
vo/ totali 126 ma desiderata anche dai bambini della: al secondo posto con 96 vo/. 
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La lavagna 

La lavagna è stata donata dal Liceo Galilei di Dolo. Non è stata molto votata ma qualcuno la ha molto 
desiderata 

Il muro musicale 

Il muro musicale richiesto e poi apprezzato sopra@u@o dai più piccoli, E’ stato costruito realizzando una 
parete in pallet che poi è stata colorata a cui sono sta/ appesi strumen/ e ogge6 sonori o sonorizzabili, 
fru@o di una raccolta da parte dei genitori ed dalla comunità. 
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Giochi disegnaF a terra. 

I giochi disegna/ a terra sono sta/ esegui/ dai ragazzi delle tre classi seconde della scuola Giovanni XXII, i 
quali l’anno precedente erano sta/ convol/ nella proposta e selezione dei giochi da inserire. Sono sta/ 
disegna/; un percorso saltato, twister, campanon, una scacchiera, un labirinto ed un percorso giocabile. 

La lavorazione del percorso saltato 

La lavorazione del twister 

 

 8



In sintesi, sono sta/ realizza/ i giochi so@oelenca/. Essi hanno o@enuto 742 vo/, pari al 65% dei 1.143 vo/ 
totali espressi. 

 

La protezione dei giochi  

Alcuni giochi presen/, secondo la norma/va specifica di riferimento, avevano problemi di sicurezza perché 
mancavano di superficie adeguate di impa@o rispe@o alle cara@eris/che del gioco (castelle@o di 
arrampicata, altalena e scivolo) Si è provveduto quindi ad installare le protezioni adeguate a ques/ giochi. Si 

 

 9



è quindi avuta una giusta a@enzione alla sicurezza dei bambini, si veda l’azione 7, con la messa a norma 
delle stru@ure esisten/, considerando come il rinnovamento del parco parrocchiale per la presenza dei 
mol/ giochi aggiun/ determinerà una sensibile aumento della frequenza d’uso. Questo in considerazione 
anche delle inizia/ve promozionali che abbiamo programmato e realizzato in par/colare con la 
collaborazione degli is/tu/ scolas/ci. 

Parco di Piazza Don GazzoH ad Arino 

L’intervento di rigenerazione del parco di Arino compreso tra Piazza Don Gazzo6 ed il parcheggio con 
accesso da Via Arino, è stato realizzato nello spazio verde in accordo con l’Amministrazione Comunale. 

Il primo incontro è stato inde@o dall’Amministrazione Comunale di Dolo, presen/ due rappresentan/ di 
Legambiente Riviera del Brenta, sono sta/ invita/ i rappresentan/ dei genitori della scuola primaria e della 
scuola materna di Arino per la illustrazione generale del proge@o e la richiesta di collaborazione agli stessi.  
Si è definito un livello di partecipazione corrispondente alla partnership della scala di Arnstein, che si 
posiziona al primo livello di collaborazione vera in cui i bambini propongono e scelgono i giochi da inserire. 
L’ente gestore del parco acce@a le scelte, e può fare solo modifiche mo/vate (es. pericolosità, contrasto con 
des/nazioni pregresse, eccessivo costo, ecc.). 
Il proge@o è stato denominato “un fuori verde a Piazza don Gazzo6. 

Percorso partecipato: la scelta dei giochi 

Il percorso con le scuole ed è stato facilitato da un medico volontario di Legambiente Riviera del Brenta e da 
un assistente sanitario del servizio di Promozione della Salute della AULSS 3. 

L’avvio del percorso è stato preceduto da un intervento di presentazione e di coordinamento delle a6vità 
condo@o con gli insegnan/ della scuola primaria. 

L’intervento nelle classi con i bambini e i ragazzi si è svolto in qua@ro fasi. Questa a6vità si è inserita 
nell’insegnamento di Educazione Civica ed ha voluto essere un percorso di democrazia reale: proposta, voto 
e realizzazione delle scelte. 

Fase 1. Presentazione del proge-o: Un primo incontro di coinvolgimento a6vo sul tema del gioco all’aperto 
e di presentazione del proge@o è stato svolto singolarmente nelle cinque classi della scuola primaria San 
Giovanni Bosco.  In totale questa fase ha richiesto una ma6nata (circa 45 minu/ per classe).  

Fase 2. Elaborazione della proposta. Con l’insegnante, durante una lezione di educazione ar/s/ca, in piccoli 
gruppi di 4/5 bambini, avendo come riferimento metodologico la scri@ura colle6va di Mario Lodi e Don 
Milani, hanno disegnato su dei cartelloni i giochi che volevano fossero inseri/ nel parco. Sono sta/ realizza/ 
38 cartelloni. 
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Fase 3. Raccolta della proposta. I bambini e i ragazzi che hanno presentato i disegni da loro realizza/ in 
gruppo e raccol/ in cartelloni, spiegano la proposta di giochi da inserire nel parco. Si è con loro condivisa 
anche la fa6bilità di alcune proposte. 

Fase 4.  Votazione. Alla fine della stessa giornata si è predisposto il tabellone di voto. I giochi simili sono 
sta/ aggrega/, sono state eliminate alcune proposte non fa6bili di cui scelte finali sono state 16. Ciascun 
alunno ha avuto a disposizione cinque bollini adesivi colora/, ovvero cinque vo/, per esprimere la propria 
preferenza sui giochi da inserire nel cor/le. 
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Votazioni degli alunni della scuola elementare 

 

Scuola dell’infanzia Santa Maria Gore6 

Nella scuola dell’infanzia Santa Maria Gore6 si è invece fa@o un solo incontro. Si è brevemente spiegato ai 
bambini che se tra@ava di scegliere i giochi da inserire nel parco presenta/ con immagini per consen/re una 
migliore comprensione e per lo stesso scopo rido@e il numero delle opzioni solo 9 scelte anche sulla base 
delle votazioni già effe@uate nella scuola primaria.  
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Esi/ delle due votazioni. 

Gioco n. voF

Labirinto 84

Percorso giocabile 60

Arrampicata 53

Macchinine - autobus 53

Villaggio - case@e 51

Barca - za@era 48

Muro musicale 40

Capanna - tenda 37

Giochi dipin/ per terra 22

Cucine@a 18

Pompa - autolavaggio 12

Alberi 11

Lavagna 8

Panche e tavoli 7

Totale voF 496
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La realizzazione dei giochi. 

Percorso di proge@azione partecipata 

La realizzazione è stata preceduta da un percorso partecipa/vo di scelta di quali giochi, tra quelli indica/ dai 
bambini, potevano essere realizza/, le modalità della loro costruzione e il posizionamento nell’area verde di 
Piazza don Gazzo6. A ques/ incontri, ospita/ dalla Parrocchia di Arino, hanno partecipato rappresentan/ 
dell’Amministrazione Comunale e della Parrocchia oltre ai genitori delle due scuole coinvolte: nei diversi 
incontri si sono turna/ cica 25 genitori. 

Nel corso del primo incontro si è presentato il proge@o nel suo complesso ed in par/colare il percorso 
partecipa/vo di scelta dei giochi che si sarebbe condo@o sia nella scuola primaria che nella scuola materna.  

Si è anche concordato che per la realizzazione dei giochi si sarebbero u/lizza/ elemen/ naturali o di 
recupero e riciclo (es. pallet). 

Si è definito di garan/re ai bambini livello di partecipazione corrispondente alla partnership della scala di 
Arnstein, che si posiziona al primo livello di collaborazione vera: i bambini propongono e scelgono i giochi 
da inserire l’ente gestore del parco acce@a le scelte, e può fare solo modifiche mo/vate (es. pericolosità, 
contrasto con des/nazioni pregresse, eccessivo costo, ecc.). 

Il secondo incontro si è tenuto per presentare ai genitori i risulta/ del percorso di proposta e scelta dei 
giochi effe@uato con i bambini delle sue scuole. Ci si è confronta/ sui giochi da realizzare. 

Nel terzo incontro si è condo@o un Planning for Real usando un plas/co in scala e si sono posiziona/ i giochi 
usando pallet e tronchi anch’essi in scala. Questo ha permesso ai partecipan/ di muovere i pallet ed i 
tronchi, gli alberi ed i minnion simulando la presenza di diversi giochi e provando anche diverse disposizioni. 

Il quarto incontro ha analizzato la planimetria disegnata da uno dei genitori questa prima scelta proge@uale 
è stata discussa e modificata dai genitori presen/ arrivando ad una proposta defini/va da proporre all’ente 
comunale. Dopo l’incontro con l’amministrazione il proge@o è stato ulteriormente modificato. 

Il proge@o è stato integrato alla proposta di pa@o che è stata inviata all’Amministrazione comunale. 
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Fase costru6va 

10 genitori hanno partecipato ai lavori di costruzione dei giochi e al loro posizionamento nel parco. 

Le a6vità di preparazione dei giochi sono state ospitate nello spazio all’aperto che si trova nel retro del 
centro Parrocchiale di Arino. Si sono realizza/ 9 incontri di lavoro: 1 Sabato 17 se@embre, 2 Sabato 24 
se@embre, 3 sabato primo o@obre, 4 sabato 8 o@obre, 5 sabato 15 o@obre, 6 sabato 29 o@obre, 7 sabato 
12 novembre, 8 sabato 26 novembre e 9 domenica 18 dicembre. 

Lavorazione dei pallet 

Giochi con i pallet 

Costruzione del percorso di tronchi 
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Le realizzazioni. 

Visioni d’insieme 

 

 

Gioco n. voF Realizzazione

Labirinto 84 Realizzato Ada@ato
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Sono sta/ realizza/ 8 dei giochi ed a@rezzature proposte che hanno complessivamente raccolto 303 dei 496 
vo/ totali pari al 61,1 % dei vo/ espressi 

Il parco si è subito animato. La sera dopo. 

 

Il Consiglio del Comune di Dolo con delibera n°39 del 26 maggio 2022 ha approvato il “Regolamento per la 
cura e la riconversione partecipata delle aree verdi pubbliche”. 

Il regolamento approvato dal comune di Dolo per la riconversione di aree verdi, prevede la collocazione di 
fiori, alberi arbus/ e siepi, di inserimento di nuovi arredi urbani. L'associazione proponente ha so@oscri@o 
in data 15/12/22 un pa@o con l'amministrazione comunale che regola le a6vità di installazione e 
manutenzione dei giochi, delle alberature e degli arredi urbani presen/ nel parco di Arino. 

Percorso giocabile 60 Realizzato 

Macchinine - autobus 53 Realizzato

Barca - za-era 48 Realizzato

Giochi dipinF per terra 22 Realizzato

Cucine-a 18 Realizzato

Alberi 11 Realizzato

Panche e tavoli 7 Realizzato
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In data 13 Agosto Legambiente Riviera del Brenta ha presentato una proposta di Pa@o per riconver/re l’area 
verde con/gua a Piazza don Gazzo6 di Arino inserendo elemen/ di arredo e nuovi giochi e aumentando la 
presenza di elemen/ naturali. 
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Parco GianFn di Campoverardo (Camponogara) 

Alle a6vità di proge@azione partecipata hanno contribuito i volontari di Legambiente Riviera del Brenta e 
delle organizzazioni locali associazione Famiglie e Abilità e Gruppo Culturale El Troso. 

L’Amministrazione comunale di Camponogara ha partecipato sia alle diverse riunioni della fase proge@uale 
(Sindaco ed Assessori) che alle successive a6vità che hanno portato alla realizzazione delle opere scelte 
(Assessori). 

I diversi sopralluoghi effe@ua/ al Parco sono sta/ u/li per decidere come procedere e cosa scegliere per la 
sua rigenerazione. L’intervento ha coinvolto anche l’area a6gua, molto u/lizzata dai bambini per a6vità 
spor/ve e giochi. 

La fase di proge@azione partecipata che ha coinvolto tu@e le associazioni e l'amministrazione comunale ha 
portato alle seguen/ indicazioni d'intervento: 

- installazione di due tavoli da picnic con panche, di una panchina e di una rastrelliera per bicicle@e; 

- realizzazione di una seduta in legno per promuovere l’uso del parco da parte dei ci@adini della frazione di 
Campoverardo e favorire la vita all’aria aperta nel verde sopra@u@o di giovani e anziani; 
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- messa a dimora di 40 piante di lavanda per per favorire ed incrementare la biodiversità con la presenza 
degli inse6 impollinatori indispensabili per le piante e la produzione agricola, migliorare il paesaggio e la 
vivibilità dell’area. 

- collocazione di alcuni alberi da fru@o di varietà an/che e dimen/cate per sensibilizzare sul tema 
dell’agrobiodiversità, far conoscere la storia locale e aumentare la dotazione di alberi per migliorare la 
qualità dell’ambiente e mi/gare gli effe6 della crisi clima/ca in a@o; 

L’acquisto delle a@rezzature e del materiale necessario per le installazioni è stato curato sopra@u@o dai  
volontari di Famiglie e Abilità e di Legambiente. 

Tu@e le fasi successive hanno visto la partecipazione delle associazioni locali Famiglie e Abilità e Gruppo 
Culturale El Troso, oltre che di Legambiente. In par/colare, la preparazione con impregnante delle tavole 
della seduta e il loro fissaggio, il montaggio delle varie par/ dei tavoli da picnic e la loro installazione nel 
parco, la collocazione delle piante di lavanda sono state curate sopra@u@o dai volontari di Famiglie e Abilità 
e dai loro ragazzi segui/ dall’operatore. L’installazione della panchina, della rastrelliera e degli alberi è stata 
seguita sopra@u@o dagli amici di El Troso (v. anche la relazione illustra/va dell’azione 7). 
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Parco Vinkovci di Prozzolo (Camponogara) 

Il Parco Vinkovci di Prozzolo è un’area verde pubblica recintata dotata di a@rezzature per l’a6vità fisica 
all’aperto (percorso vita), che però sono in stato di degrado, e in con/guità con il locale Palazze@o dello 
sport. Nell’area sono presen/ diversi alberi anche di considerevole dimensione, che offrono ospitalità ad 
uccelli e scoia@oli e fanno ombra ai frequentatori. 

Le potenzialità di miglioramento del parco sono progressivamente risultate eviden/ nel corso di alcune 
riunioni effe@uate in Municipio e di sopralluoghi, a cui hanno partecipato, oltre a Legambiente, alcune 
associazioni locali e rappresentan/ dell’Amministrazione (Sindaco, Vicesindaco, assessore ai LL.PP): 
ripris/no e miglioramento dell’arredo urbano con l’installazione due tavoli con panche da picnic, due porte 
per un campo da calce@o, un percorso pedonale da u/lizzare anche per le a6vità spor/ve. 

Il Comune, che partecipa al proge@o "Socializziamo Beni Comuni Sostenibili" anche con una importante 
quota di cofinanziamento, al momento dell’impegno di spesa per gli interven/ concorda/ si è trovato in 
difficoltà a causa dell’aumento dei cos/ di materiali e alla difficoltà di ricerca di di@e per effe@uare i lavori. 
Inoltre l’aumento dei cos/, in par/colare dell’energia ele@rica, ha portato a dover ridimensionare l’impegno 
del cofinanziamento. 

Come evidenziato nella determinazione n. 334 del 21/11/2022 e nella le@era del 24/11/2022 inviate a 
Legambiente, il Comune comunica che gli “ar/coli di arredo urbano che andranno ad implementare l’area 
a@rezzata adiacente al palazze@o dello sport” sono sta/ “già ordina/ e sono prossimi alla consegna, causa 
ritardo nella produzione”, mentre i lavori del percorso pedonale sono in fase di realizzazione.
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